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EDITORIALE

Non si poteva chiudere questo
2017 con un traguardo più pre-
stigioso e più importante quale

l’uscita del centesimo numero della no-
stra rivista trimestrale. Ben 25 anni di
vita per una pubblicazione che ha, da
sempre, mirato alla divulgazione delle
evidenze scientifiche e al loro continuo
aggiornamento, con un linguaggio ac-
cessibile e fruibile dai non addetti ai la-
vori. Perché il sapere basato sull’inte-
resse esclusivo della salute, e della sua
tutela, deve circolare e divenire patri-
monio culturale condiviso.

Così concepita, la comunicazione
scientifica LILT si fa strumento di stu-
dio, approfondimento, dibattito aper-
to sulle emergenze sanitarie locali, vei-
colo di buone pratiche per la salute, ri-
flessione critica e di prospettiva per
strategie operative (dell’individuo e del-
le Istituzioni) che hanno a cuore e si
adoperano per  l’innalzamento della qua-
lità di vita degli organismi tutti (le per-
sone, le piante, gli animali).

Questa impostazione ha fatto sì che
l’argomento “Salute” fosse affrontato
senza pregiudiziali di sponsor, com-
mittenti di parte (case farmaceutiche,
produttori di presidi sanitari, altri de-
tentori di interessi commerciali) che
avrebbero contaminato i contenuti

trattati, allontanandoli dal solco della
onestà intellettuale e della indipen-
denza di pensiero.

Cento numeri per alzare il livello di
conoscenza sulla malattia cancro – per
completezza inquadrata anche nella di-
mensione di cure e di trattamento – ma
soprattutto discussa e approfondita nel-
la necessità di allargare allo studio del-
le cause e dei rischi che sono alla base
della pervasività dei tumori, ormai
diffusi in numero crescente nella po-
polazione locale, come il monitoraggio
dei dati epidemiologici puntualmente
elaborati e pubblicati per primi da LILT
ha nei decenni evidenziato.

L’urgenza di mantenere alta la sen-
sibilizzazione e l’informazione scienti-
fica sul discorso della salute in ottica
di prevenzione primaria (ricerca e pre-
venzione delle cause di malattia) ha
portato ad ampliare
e a diversificare i
canali divulgativi
per cui – accanto
alla rivista cartacea
– si è dato impulso
alla diffusione della
stessa e, talvolta,
dei singoli articoli
tramite la pubblica-
zione on line, sul
sito istituzionale
della LILT di Lecce
(www.legatumori-
lecce.org), sui social
(Twitter, Facebook)
sino alla  recente
messa a punto della
nostra newsletter Up
to date. Ogni scelta
editoriale esprime il
rigore della impar-
zialità, della autore-
volezza delle fonti
di riferimento, delle
evidenze compro-
vate secondo i cri-
teri della ricerca
indipendente.

Tali principi met-
tono al riparo da au-
toreferenzialità e da
pubblicazioni condi-
zionate, e fanno la

differenza rispetto a visioni parziali e/o
di parte; parziali, quando il problema
cancro non va al di là dell’orizzonte
“cura” perdendo di vista la strategia di
andare alla sua radice per arginare e ri-
durre il fenomeno; di parte, quando il
problema cancro risente di interessi spe-
cifici di natura economica, diretta o in-
diretta, come nel caso di testimonial di
richiamo con attività di profitto nei set-
tori della salute (professionisti, co-
struttori, produttori).

In chiusura di questo anno di atti-
vità e nell’imminenza dei nuovi impe-
gni che ci attendono, mi sento di au-
gurare a tutti Noi Volontari, e alla co-
munità del Salento, di porre il benes-
sere sociale a misura delle scelte e dei
comportamenti affinché l’etica della re-
sponsabilità per la qualità di vita ispi-
ri coscienze e volontà. 

Dr.ssa Marianna Burlando
Presidente LILT  - Sez. Prov. di Lecce

La nostra rivista fa 100
Da venticinque anni al servizio della divulgazione scientifica per l’informazione di qualità
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EDITORIALE

Proseguono a buon ritmo i lavori per la realizzazione del
Centro Ilma. Siamo finalmente al punto in cui l’ambi-
zioso progetto va prendendo forma e va a configurarsi

in tutta la sua grandezza.
E’ già stata completata la parte strutturale degli spazi de-

dicati alla ricerca e alla riabilitazione (inclusa la piscina), e
gli ambulatori di prevenzione clinica. Ed ora si sta lavoran-
do agli impianti: in sostanza, il vero e proprio “cuore ope-
rativo” del Centro è ormai in dirittura d’arrivo.

Il sogno della LILT di Lecce sta divenendo dunque real-
tà, mentre i motivi che ispirarono il progetto sono divenu-
ti drammaticamente sempre più attuali. Infatti, l’esplosio-
ne dell’incidenza dei tumori in provincia di Lecce rende ne-
cessario un Centro di Ricerca per lo studio delle cause del-
la malattia, oltre che di un avanzato Centro per la Preven-
zione e la Diagnosi Precoce, e di
un Centro di Riabilitazione fisica
e psicologica.

Mentre ancora si sta lavorando,
sono già in fase di pianificazione
le attività che dovranno svolger-
si nella struttura, sulla scorta del-
l’importante progetto di ricerca
GENEO, che mira a far luce sulla
presenza di fattori di rischio on-
cologico nel territorio salentino.

In questo nostro sforzo, ci
confortano l’impegno dei volontari
e la riconoscenza della popola-
zione, specie quella più umile, dei
tanti ex pazienti e dei loro fami-
liari, tutti animati da grande co-
raggio, solidarietà e speranza.

Così come ci inorgoglisce l’impegno volontario dei nostri
tecnici, ingegneri, architetti e geometri, della cui esperienza
professionale e scelta civile il Salento deve andar fiero.

Ci rassicura poi la serietà e la professionalità dell’impre-
sa costruttrice e delle tante maestranze che via via vengo-
no chiamate a contribuire al compimento dell’opera.

Con soddisfazione, registriamo anche le tante iniziative so-
lidaristiche, di sostegno e raccolta fondi, organizzate da as-
sociazioni, enti e tanti amici che concretamente ci fanno sen-
tire la loro partecipazione al progetto, sentito come vitale per
l’interesse della salute e della salvaguardia del nostro territorio.

Ai Salentini chiediamo di continuare a starci vicino, aiu-
tarci: abbiamo bisogno del sostegno di tutti. Il Centro Ilma
veramente deve rappresentare la sfida di tutti i Salentini al
cancro.

Centro ILMA, il traguardo è vicino
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Il numero “zero” di questa rivista apparve venticinque anni
fa, nel dicembre del 1992. La LILT di Lecce volle subito
dotarsi di un mezzo di comunicazione per far giungere

il proprio messaggio a quanta più gente possibile. Perché le
informazioni non dovevano restare confinate nel ristretto am-
bito degli addetti ai lavori, ma essere divulgate al grande
pubblico. La lotta ai tumori, in definitiva, non andava con-
dotta solo negli ospedali, ma doveva coinvolgere la popo-
lazione, che sempre più drammaticamente si trovava a  fare
i conti con la malattia, spesso non essendo in grado di com-
prenderla e quindi di affrontarla con consapevolezza.

Questa è stata la mission del nostro giornale, fin dall’inizio.
Rendere partecipi ed informati i cittadini, fare chiarezza, sfa-
tare - ove necessario - i luoghi comuni, rendere consapevoli
dell’importanza della prevenzione (soprattutto quella pri-
maria), denunciare i ritardi e le lacune nel campo dell’or-
ganizzazione sanitaria nel Salento, per far uscire il nostro
territorio da uno stato di minorità.

Da quel numero “zero”, tanta acqua è passata sotto i pon-
ti, ma mai è venuta meno la finalità che ci eravamo propo-
sti, imbarcandoci in questa avventura editoriale.

E da allora tanti sono stati i riconoscimenti e gli apprez-
zamenti per la nostra rivista, diffusa capillarmente in provincia
ed inviata anche nel resto d’Italia a tutte le Sezioni Provin-
ciali della LILT e a tante Istituzioni del mondo sanitario.

Da subito, valendoci della collaborazione di esperti qua-
lificati, ci siamo impegnati nell’opera di divulgazione, con
scritti di facile comprensione, ma rigorosi dal punto di vi-
sta scientifico.

A temi come la ricerca epidemiologica nel Salento, la lot-
ta ai fattori di rischio, la disorganizzazione del servizio sa-
nitario pubblico in campo oncologico nel nostro territorio,
è stato riservato già dai primi numeri un importante spa-

I 100 numeri
del nostro 
giornale
Un quarto di secolo di informazione
libera ed indipendente, al servizio 
della collettività, per diffondere corretti
messaggi sulla prevenzione e fare
chiarezza, al di là di tanti luoghi comuni

Il numero 0 della rivista (dicembre 1992)
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zio sulle pagine del giornale.
Abbiamo anche ospitato firme prestigiose, come Silvio Ga-

rattini, Alessandro Liberati,  Morando Soffritti, Carlo La Vec-
chia, Giorgio Assennato, Giorgio Cosmacini, Stefano Cagliano,
Roberto Satolli, e tanti altri.

Ed abbiamo dedicato molte pagine a tante personalità di
rilievo internazionale nel campo dell’oncologia ambientale.
Ricordiamo qui Lorenzo Tomatis, Cesare Maltoni, Devra Da-
vis, Dominique Belpomme.

Per quel che riguarda lo stato dell’oncologia salentina, già
nel primo numero apparve un articolo di denuncia dei ritardi,
con la questione allora di attualità dell’ospedale oncologi-
co incompiuto a Lecce.

Ma venne via via fatta chiarezza sull’opportunità di or-
ganizzare una rete di agili strutture di cura nei vari ospe-
dali, per coprire in modo efficace l’intero territorio della pro-
vincia : per qualcuno, forse - allora - un’eresia.

Così come, grazie al nostro giornale, lanciammo la cam-
pagna per i centri di radioterapia a Lecce, allora assoluta-
mente mancanti e poi divenuti per fortuna realtà.

Apparvero anche sulle pagine del nostro periodico accu-
rate messe a punto sui dati delle migrazioni sanitarie in on-
cologia, contro le quali ci si impegnò a far chiarezza, in-
formando correttamente sulla possibilità di ottenere trat-
tamenti adeguati anche nei nostri ospedali. Da questo pun-
to di vista, si trattò di impegnarsi in una vera e propria cam-
pagna “culturale” contro pregiudizi inveterati e ferrei luo-
ghi comuni.

Ma larga parte della rivista, come detto, fu dedicata ai temi
della prevenzione. Ed anche qui, al di là degli scontati ap-
pelli a sottoporsi a controlli periodici e a partecipare ai pro-
grammi di screening; al di là, potremmo dire, dei luoghi co-

muni (anche qui) del “decalogo” della prevenzione, senz’altro
importante, l’attenzione venne posta subito sulla lotta ai fat-
tori di rischio, la prevenzione primaria. Si trattava di temi
che incrociavano un dibattito ed interlocutori che andava-
no oltre lo stretto perimetro delle competenze mediche, per-
ché chiamavano in causa l’intera società e le responsabili-
tà a tutti i livelli, dal semplice cittadino e professionista alle
Istituzioni.

E per questo, la rivista è stata sempre più letta ed ap-
prezzata dalla società civile e da quanti (singoli o associa-
zioni o movimenti) sono più sensibili ai temi della salva-
guardia della salute e dell’ambiente.

Anche qui si è trattato di una scelta “culturale” precisa,
che ha finito per connotare, tramite soprattutto il giorna-
le, la nostra Sezione Provinciale; e che, possiamo dirlo, ha
avuto successo.

Pensiamo ai primi articoli sul problema dell’inquinamen-
to elettromagnetico, con contributi che vennero dall’Istituto
Superiore di Sanità e poi dall’Istituto “B. Ramazzini” di Bo-
logna; agli scritti che toccarono il tema dell’amianto, mes-
so fuorilegge, ma ancora tanto pericoloso. E poi un interesse
immutato nel tempo per la questione dell’uranio impoveri-
to, di cui già nel 2001 ci occupammo. Era una “curiosità”
all’epoca, ma poi sarebbe divenuta materia ben nota, con
importanti sviluppi, sul piano giudiziario, ampiamente se-
guiti dalla stampa. E la LILT di Lecce, in questo, è stata at-
tiva promotrice di libera e rigorosa informazione, che ha avu-
to effetti e riscontri a livello nazionale.

Nel tempo, sono stati pubblicati molti numeri quasi mo-
nografici dedicati alla questione dei fattori di rischio am-
bientale, con particolare attenzione alla situazione del Sa-
lento. Così vi è stata un’ampia partecipazione al dibattito
sulle emergenze e le criticità presenti sul territorio. Si pen-
si alla questione “diossina” a Taranto, affrontata ben prima

DOSSIER | 100 NUMERI DELLA NOSTRA RIVISTA
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che si giungesse ai drammatici sviluppi odierni; o alla que-
stione dei progettati impianti per la produzione di energia ali-
mentati a biomasse, che avrebbero aggravato una situazio-
ne epidemiologica già pesante per la nostra provincia. Abbiamo
ospitato sulle nostre pagine numerosi interventi che hanno
contribuito a fare chiarezza e a incidere sulle scelte poi fat-
te, anche sulla spinta dell’opinione pubblica, divenuta nel frat-
tempo sempre più attenta e consapevole su questi temi.

Ma vogliamo ricordare anche i numeri dedicati ai fattori di
rischio per il cancro al seno. Argomenti pressoché inediti, dal
momento che sulla grande stampa e sulla stessa pubblicisti-
ca specializzata si insiste solo sulla diagnosi precoce, e non
sulla prevenzione primaria. Abbiamo messo a fuoco la noci-
vità di una miriade di sostanze contenute in prodotti di uso
quotidiano (i cosiddetti interferenti endocrini) e negli alimenti
(sollevando il problema della sicurezza del cibo e della noci-
vità dei pesticidi): anche in questo campo abbiamo contri-
buito a far breccia nelle coscienze e nelle intelligenze.

Negli ultimi tempi, abbiamo insistito particolarmente su
questi temi, su cui ormai esiste a livello internazionale una
ricca letteratura scientifica. E da più parti si invoca l’isti-
tuzione di centri di ricerca, di cattedre universitarie, di fi-
gure professionali negli stessi nosocomi che si occupino di
Oncologia Ambientale, per approfondire (e, in prospettiva,
contrastare) le cause all’origine dell’impennata di nuovi casi
e di decessi per tumore. Su tutto questo, abbiamo pubbli-
cato numerosi articoli divulgativi, dando spazio peraltro alle
nuove acquisizioni della cosiddetta “epigenetica”, che stu-
dia l’impatto delle sostanze inquinanti sullo stesso patrimonio
genetico (il DNA), che, alterato e potenzialmente patoge-
no, si trasmette alle nuove generazioni.

Coerentemente a queste nostre scelte di fondo e per ca-
lare queste problematiche nella concreta situazione del no-
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stro territorio, abbiamo riservato nelle pagine della nostra
rivista molto spazio alle emergenze ambientali del Salento,
affrontando i “temi caldi” del momento (ILVA, Cerano, TAP,
rifiuti tossici, ecc.), per fornire a tutti strumenti di rifles-
sione sulle possibili determinanti di una situazione epide-
miologica, in campo oncologico, sempre più drammatica.

Ed in proposito, per quel che è stato possibile, abbiamo
fornito, elaborandoli a nostra cura, importanti contributi sui
dati epidemiologici riguardanti il cancro nel Salento, se-
gnalando già in tempi non sospetti l’anomalia del tasso di
mortalità in provincia di Lecce ben più alto della media re-
gionale; dato che si ripete nel tempo e che richiede un’at-
tenta analisi della situazione ambientale. Del resto, un’au-
torevole conferma a quanto sostenuto da noi è venuta in pro-
sieguo di tempo da parte dell’ARPA Puglia e, da ultimo, del-
lo stesso Ministero della Salute.

Dagli iniziali scetticismi e sottovalutazioni di questi dati
su cui noi avevamo richiamato, a suo tempo, l’attenzione di
tutti, si è passati alla situazione odierna, in cui si ripete (da
mass media ed Istituzioni) un’affermazione, divenuta ormai
“senso comune”, ossia che la provincia di Lecce detiene un
triste primato in Puglia (e in certi casi, a livello naziona-
le) quanto a mortalità per tumore.

In definitiva, crediamo di aver contribuito attraverso que-
ste pagine a stimolare la riflessione di fondo, a mutare l’ap-
proccio culturale con cui si affrontava il problema delle neo-
plasie, ed a incidere anche sulle scelte concretamente com-
piute da parte delle Istituzioni.

Tutto questo è stato possibile, in quanto la nostra rivi-
sta ha sempre mantenuto la propria indipendenza e libertà
nei confronti di interessi di parte, avendo invece come uni-
co scopo quello di essere al servizio della difesa della sa-
lute di tutti.

DOSSIER | 100 NUMERI DELLA NOSTRA RIVISTA
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Negli ultimi dieci anni, su
questa rivista a più ri-
prese abbiamo affron-

tato le questioni della Ricer-
ca e dell’Informazione libere
ed indipendenti, individuando
in esse delle vere e proprie
emergenze tra i tanti proble-
mi che affliggono i sistemi sa-
nitari, e quello italiano in
particolare.

Questioni indubbiamente di
portata planetaria, se è vero
che pochi anni fa un docu-
mento ufficiale elaborato da
una Commissione istituita dal-
la Camera dei Deputati del Par-
lamento inglese e pubblicato
su prestigiose riviste scienti-
fiche, come British Medical
Journal, Lancet e New En-
gland Journal of Medicine,

aveva evidenziato quali e
quante fossero le interazioni
fra il mondo della medicina e
quello dell’industria, e quali
nefaste conseguenze ne deri-
vassero per il sistema sanita-
rio.

A pagina 3 del documento si
legge che “l’influenza dell’in-
dustria si è estesa a tal punto
che ormai numerose attività si
muovono contro il pubblico
interesse. L’industria condizio-
na ogni livello delle cure, dal-
la promozione dei farmaci nei
confronti dei medici e del pub-
blico, alla prescrizione delle
medicine e alla produzione
delle linee guida”. E prosegue
stigmatizzando tute le inizia-
tive commerciali che inducono
un uso distorto dei farmaci, con

Per una ricerca 
libera 

e indipendente
Ripubblichiamo un editoriale di cinque anni
fa dell’allora presidente della LILT di Lecce,

in considerazione dell’estrema attualità
della tematica, divenuta oggi ancor più

grave per i pazienti

Dr. Giuseppe Serravezza
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il reclutamento di key opinion
leaders, con il monopolio del-
l’informazione che arriva ai
medici e addirittura con il fi-
nanziamento delle organizza-
zioni dei pazienti.

Richard Smith, già diretto-
re del British Medical Journal
per 25 anni, ha sostenuto che
il vero problema non riguarda
tanto la pubblicità esplicita,
ma i trials clinici, che, pub-
blicati su riviste prestigiose,
rendono al mercato della sa-
lute più di migliaia di pagine
di pubblicità: “le riviste scien-
tifiche sono diventate la lon-
ga manus dell’ufficio marke-
ting delle industrie farma-
ceutiche”, afferma.

D’altra parte, pensiamo che
ogni giorno la credibilità dei medi-
ci è messa in discussione dagli stes-
si pazienti, quando percepiscono che
alcune prescrizioni diagnostiche e
terapeutiche non vengono consi-
gliate per migliorare il loro stato di
salute, ma solo per compiacere il
mercato della salute, che finanzia,
regola, sovvenziona, convince, as-

silla. Spesso corrompe.
E fa rabbia constatare come qua-

si sempre siano proprio le Istituzioni
sanitarie più prestigiose a prestar-
si a simili operazioni di mercato. E’
intollerabile continuare ad utilizzare
i media per enfatizzare “conquiste
scientifiche” inesistenti, spaccian-
do come libera ed indipendente l’in-

formazione fornita
da esperti in real-
tà finanziati dal-
l’industria, che uti-
lizzano la propria
autorevolezza, tal-
volta creata dallo
stesso ufficio mar-
keting dell’azien-
da, per indurre la
prescrizione di un
farmaco, di un
test, di un esame
strumentale.

Con simili me-
todi si condizio-
nano anche i flus-
si dei malati, igna-
re vittime sacrifi-
cali di un sistema
dai connotati or-
mai ai limiti del-
l’illegalità.

Vogliamo ricor-
dare la figura di
Alessandro Libera-
ti, caro amico e
grande ricercato-
re, perché la sua

esperienza professionale è stata
sempre ispirata dai motivi del rigore
scientifico, del rispetto delle rego-
le e delle buone pratiche cliniche,
nonché dalla solidarietà umana.

Come noi, era peraltro convinto
che quanto più i pazienti ed i cit-
tadini saranno coinvolti su queste
questioni, tanto più la ricerca, la
medicina e la sanità cresceranno in
democrazia e saranno tagliate a mi-
sura dei bisogni delle persone.

E’ la partecipazione attiva di tut-
ti, operatori e cittadini, la chiave
di volta per far ritrovare al nostro
sistema sanitario le ragioni au-
tentiche della propria esistenza.
Solo così forse si potrà finalmen-
te riuscire, per usare una metafo-
ra, a “scacciare i mercanti dal
tempio”.

Ad Alessandro Liberati vogliamo
ancora dire “grazie” per averci aiu-
tato ad affrontare meglio ed a
comprendere questioni scientifiche
tanto importanti per il nostro lavoro
e per la vita dei malati.

Da sempre vicino alle nostre
istanze è stato anche il prof. Silvio
Garattini, emblema e voce autore-
vole della ricerca libera e indipen-
dente nel mondo, ideatore e re-
sponsabile dell’Istituto di Ricerca
“Mario Negri” di Milano, patrimonio
quest’ultimo ormai irrinunciabile
di tutti. Lo ringraziamo per l’amicizia
e l’affetto da sempre manifestati
verso la LILT di Lecce.

DOSSIER | 100 NUMERI DELLA NOSTRA RIVISTA

Il Dr. Giuseppe Serravezza col Prof. Silvio Garattini
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Bisognerebbe convincerci tutti: ab-
biamo nel nostro territorio le po-
tenzialità per far fronte all’emer-

genza oncologica, rispetto alla quale
non possiamo continuare a vagheggia-
re chissà quali soluzioni miracolistiche
provenienti dall’esterno, ma mirare a so-

luzioni concrete ed efficaci. Abbiamo bi-
sogno di professionalità e competenze,
non di altri mausolei, come l’Oncologi-
co in eterna costruzione a Lecce. Van-
no potenziate, razionalizzate e collegate
le strutture esistenti, e fatta quindi ope-
ra di convincimento sulla popolazione,

e non solo su essa, per creare una nuo-
va cultura nei confronti del cancro.

Sono nostre parole di quasi vent’anni
fa, quando partimmo con l’avventura
della Sezione Provinciale di Lecce del-
la LILT.

A quei tempi, il “terreno” su cui agi-
re era costellato di “pietre” e di “er-
bacce infestanti”, c’era molto da la-
vorare ed era difficile introdurre una
“nuova cultura” nei riguardi del can-
cro.

Si parlava a stento della malattia tra
la popolazione, o la si rimuoveva del
tutto, come un tabù; i luoghi di cura
e di prevenzione erano pressoché ine-
sistenti, cosicché, al minimo cenno di
un “brutto male”, come un riflesso pa-
vloviano, si prendeva subito la valigia
per il mitico “viaggio della speranza”.

Con soddisfazione, oggi, possiamo
dire che tanta acqua è passata sotto

Le nostre battaglie hanno contribuito in modo determinante a mutare lo scenario 
della lotta ai tumori nel Salento, migliorando concretamente la condizione dei pazienti 
e dei loro congiunti, che oggi hanno migliori opportunità di cura e di assistenza

di impegno per l’oncologia salentina
25 anni 
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i ponti ed il panorama è decisamente
mutato.

La LILT di Lecce - e lo diciamo sen-
za presunzione, bensì nella piena con-
sapevolezza dell’impegno profuso - è
stata in prima fila ed all’avanguardia
in quest’opera di dissodamento delle
coscienze e di sprone delle Istituzio-
ni. Sì, vigeva davvero una rassegnata
fatalità nei confronti della malattia ed
il ritardo organizzativo, ma anche
culturale, era notevole nella pubblica
Sanità.

Sarà anche perché vent’anni fa il

problema “cancro” non investiva il ter-
ritorio con la drammaticità odierna, che
ci ha fatto perdere quel gap virtuoso
a nostro favore in termini di casi e di
morti che ci separava dal Nord. Ormai,
siamo quasi alla pari, purtroppo.

La LILT iniziò la sua battaglia su un
duplice fronte. Da un lato, far giungere
ai cittadini, quanti più possibile, cor-
rette informazioni sulla malattia, sul-
le possibilità di prevenirla e di inter-
venire nei suoi confronti, sfatandone
ai loro occhi l’alone di incurabilità ed
inesorabilità. In tutti gli ambiti della
società civile, cogliendo ogni utile oc-
casione, quindi, si cominciarono a te-
nere conferenze, seminari, incontri,
grazie all’abnegazione ed allo spirito
solidaristico di tanti esperti volonta-
ri. Se la semina fu (ed è) abbondan-

te, altrettanto si può dire per i
frutti, perché sempre più per-
sone chiesero di effettuare visite
di prevenzione (offerte gratui-
tamente) negli ambulatori LILT,
che intanto si andavano molti-
plicando sul territorio.

Ma affinché questa non re-
stasse una “predica nel deserto”,
dall’altro lato, si agì sulle Isti-
tuzioni pubbliche, a partire da
quelle sanitarie, per reclamare
una più consona, ed all’altezza
dei tempi e delle sfide, orga-

nizzazione delle strut-
ture di prevenzione, di
cura e di riabilitazione
in campo oncologico.

E si cominciò una
battaglia pionieristica,
che poteva apparire al-
lora agli occhi di qual-
cuno una “lotta contro i mu-
lini a vento”. A gran voce, la
LILT ribadì che in loco aveva-
mo tutte le competenze spe-
cialistiche necessarie per fron-
teggiare il cancro. Bisognava
solo dare loro adeguata orga-
nizzazione e valorizzazione.
Creare una “rete” di strutture
oncologiche agili, presso i
principali ospedali della pro-
vincia, sembrava ai più un’ere-
sia, dato che per la cura si
pensava subito al grande ospe-
dale specializzato con centi-
naia di posti letto. Magari esi-
steva qualcosa del genere a

Bari, mentre a Lecce, da anni si ten-
tava di costruirne uno, ma invano, es-
sendo state sperperate, nel frattempo,

nella babelica impresa ingenti risorse
pubbliche.

I pazienti ed i loro familiari, in-
tanto, divenivano sempre più co-
scienti della posta in gioco e riuscivano
a mettere meglio a fuoco i problemi e
le responsabilità che ne ritardavano o
ne ostacolavano la soluzione.

Decisivo e commovente fu il loro im-
pegno diretto, con manifestazioni e
pressioni sulle autorità sanitarie; im-
pegno che dette una spinta efficace af-
finché si arrivasse ad una prima isti-
tuzione negli ospedali di strutture di
cura dedicate (ambulatori, day hospi-
tal).

Oggi, con la presenza dei due Poli
Oncologici ospedalieri salentini (a Lec-
ce e a Casarano/Gallipoli), oltre che del-
le altre Unità presenti negli ospedali di
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Tricase, Gagliano, Nardò e Galatina, fi-
nalmente si è in grado di offrire alla po-
polazione dei riferimenti sicuri per la
cura del cancro. Una cura che comporta
l’intervento di più specialisti : non solo
l’oncologo medico, ma il chirurgo, il ra-
dioterapista, l’anatomopatologo, ecc.
Essi oggi tendono sempre più a “fare
rete”, per evitare lungaggini e pres-
sappochismi, che si ripercuoterebbero
fatalmente a danno dei pazienti. Assi-
stiamo, per fare un esempio, alla crea-
zione di “Breast Unit”, per affrontare
i casi di cancro al seno nella donna,
purtroppo sempre più frequenti, in
modo sinergico e senza indugi, offrendo
percorsi diagnostico-terapeutici inte-
grati.

Ritornando alle battaglie “stori-
che” della LILT, vogliamo ricordarne
un’altra, condotta anch’essa con gran-
de determinazione e grazie all’abne-
gazione di centinaia di cittadini e pa-
zienti dell’intera provincia. Intendia-
mo riferirci alla campagna di raccolta
firme per l’istituzione di centri di ra-
dioterapia a Lecce, condotta alla fine
del 1997. Fruttò la raccolta di oltre
70.000 firme che furono consegnate
alle competenti autorità.

In provincia, infatti, mancavano
del tutto strutture per la radioterapia
ed i pazienti che ne avevano bisogno
dovevano recarsi almeno fino a Brin-
disi (centro più vicino), dopo aver af-
frontato estenuanti liste d’attesa : mol-
ti finivano per rinunciare del tutto al-
l’ardua impresa, con notevole pregiu-
dizio per la propria salute.

Anche sulla spinta del movimento
creato dalla LILT, a breve termine, si
giunse finalmente all’istituzione di
centri per la radioterapia a Lecce
(uno pubblico, presso l’Ospedale “V.

Fazzi”, ed uno privato, presso la Clinica
“Città di Lecce”). Così oggi l’intero
spettro delle possibilità terapeutiche
(chirurgia, chemioterapia, radioterapia)
risulta “coperto”.

E la LILT, che affronta globalmente
i problemi connessi alla malattia neo-
plastica, non si è limitata a battersi per
la creazione di centri per la cura, ma
si è fatta carico anche dei problemi so-
ciali di tanti malati e delle rispettive
famiglie, che spesso, pur in presenza
dei centri, incontrano difficoltà a rag-
giungerli. Da dodici anni, infatti,
mettendo a disposizione nostri mezzi,
effettuiamo un servizio gratuito di tra-
sporto dei pazienti che devono sotto-
porsi a sedute di radioterapia a Lecce. 

E sempre in tema di miglioramento
della qualità della vita dei pazienti, sia-
mo orgogliosi dell’altro servizio che of-
friamo gratuitamente alla popolazione,
vale a dire l’assistenza domiciliare ai
malati in fase avanzata da parte di
équipes medico-infermieristiche.

Quando, una quindicina d’anni fa,

presentammo il progetto alla ASL,
proponendo una collaborazione, ancora
una volta non si riusciva a compren-
dere la portata dell’iniziativa. Altrove,
simili servizi erano attivi già da tem-
po. Quando la malattia diveniva criti-
ca, erano i medici ad andare dai ma-
lati e non viceversa.

Peraltro, oltre ad alleviare i disagi
di ricoveri frequenti ed inutili (data la
possibilità, in questi casi, di poter fare
a casa ciò che si faceva in ospedale),
si riducevano i costi del servizio pub-
blico.

Non si trattava di un problema mi-
nore o marginale. Facevamo presente
a chi di dovere, infatti, che la cura e
l’assistenza non terminano nel mo-
mento in cui il paziente (in condizio-
ni critiche) lascia l’ospedale, ma devono
necessariamente continuare a casa
sua. Insistevamo sul concetto di “con-
tinuità di cura”, col coinvolgimento de-
gli stessi medici che avevano seguito
i malati in corsia, proprio per garan-
tire loro degli interventi appropriati e
non improvvisati.
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Oggi, sono le linee-guida ministe-
riali a comprendere le cure a domici-
lio tra i LEA, cioè i Livelli Essenziali di
Assistenza da garantire al paziente. An-
che se le ASL, per vari motivi, conti-
nuano a disattendere queste disposi-
zioni.

Nel nostro piccolo, come si suol dire
(ma non poi tanto piccolo), abbiamo
invece continuato a lavorare ogni
giorno, facendoci carico delle spese,
con i nostri automezzi e i nostri me-
dici, infermieri,  psicologi e semplici
volontari, a domicilio dei pazienti
(centinaia ogni anno), assicurando loro
prestazioni specialistiche ed allevian-
do le sofferenze di tante persone e di
tante famiglie.

Vorremmo citare inoltre, su un al-
tro fronte, l’impegno della LILT nella
ricerca epidemiologica, col contribu-
to determinante alla nascita del Re-
gistro Tumori della provincia di Lecce,
il cui proficuo lavoro portò dapprima
alla pubblicazione del volume “La
mortalità per cause in provincia di Lec-
ce nel 1994”. Disporre di simili stru-
menti è fondamentale per poter con-
durre con cognizione di causa la lot-
ta ai tumori in un determinato terri-
torio. In tutti questi anni, pur in pre-
senza di alterne vicende, dovute a ri-

tardi organizzativi da par-
te della pubblica Sanità,
la LILT ha sempre soste-
nuto che era necessario
avere un Registro Tumo-
ri nella nostra provincia.
Ed oggi finalmente, da
parte delle Istituzioni sa-
nitarie, ci si è mossi nel-
la giusta direzione, visto
che il Registro è nuova-
mente divenuto operati-
vo.

Infine, ricordiamo le
tante battaglie condotte
in prima linea, in questi
anni, dalla LILT sul fron-
te della prevenzione pri-
maria, ossia della lotta ai
fattori di rischio presen-
ti nel territorio. Molti
hanno avuto da ridire su
questo, quasi che occu-
parsi di cancro significhi
solo premere per avere

più ospedali, ambulatori, ecc.: così, al-
meno un tempo, si credeva di poter mi-
surare il progresso civile e sanitario.
Oggi, invece, sappiamo bene che “pro-
gresso” non vuol dire aspettare inerti
che sempre più persone si ammalino
per aumentare le spese nelle cure; ma,
al contrario, far sì che sempre meno
persone si ammalino, impegnandoci
tutti ad eliminare le cause che ogni
giorno ci minacciano e che, anzi,
scriteriate scelte politiche ed econo-
miche tendono a moltiplicare. E’ noto,
ad esempio, che migliaia di sostanze

inquinanti sono presenti pervasiva-
mente negli ambienti di vita e di la-
voro : le si conosce ormai. E’ su que-
sta nuova frontiera, pertanto, che bi-
sogna intervenire.

Noi, come al solito, siamo e saremo
in prima fila, anche a costo di sembrare
come, vent’anni fa, quelli che “com-
battono contro i mulini a vento”.

Oggi, a testimonianza, della fiducia
accordataci dalla popolazione, possia-
mo contare su ben 27 Delegazioni, un
record in Italia. Delegazioni che co-
stituiscono il vero cuore pulsante del-
la LILT di Lecce, con decine e decine di
volontari e volontarie che operano a
contatto diretto con i cittadini, i ma-
lati e le Istituzioni locali.

Se questa è stata ed è la nostra in-
tensa attività quotidiana, è doveroso
ricordare che, la LILT ha concepito un
ambizioso progetto, quello della rea-
lizzazione del Centro ILMA, un citta-
della della Prevenzione, Ricerca, Assi-
stenza e Riabilitazione contro i tumo-
ri. Quello che poteva apparire solo un
sogno sta ormai per diventare realtà.
Esso rappresenterà nel prossimo futu-
ro la sfida del Salento al cancro. Tut-
to questo grazie solo all’impegno dei
volontari e dei pazienti, nonché alla ge-
nerosità di tanti cittadini.

Avendo ripercorso questa storia,
vogliamo infine dedicare un pensiero
commosso e riconoscente ai tanti ma-
lati che hanno condiviso le nostre bat-
taglie e che non ce l’hanno fatta. Se
la condizione dei pazienti di oggi è mi-
gliorata, è stato sicuramente merito an-
che del loro sacrificio.

DOSSIER | 100 NUMERI DELLA NOSTRA RIVISTA
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Quando, nel lontano 1992, la LILT
di Lecce si presentò nelle piazze
del Salento, coi suoi volontari e le

sue volontarie, proponendo l’acquisto
di una “stella di Natale”, per sostene-
re la sua attività, si trattò di un’ini-
ziativa quasi pionieristica per il nostro
territorio.

La nostra associazione aveva mosso
i primi passi ed aveva una sede pro-
vinciale a Casarano e gruppi di volon-

tari a Gallipoli ed in qualche altro cen-
tro. Non era ancora radicata sull’inte-
ro territorio della provincia, come oggi,
con Delegazioni ed ambulatori presen-
ti dal capoluogo al Capo di Leuca.

Eppure, per quella prima uscita pub-
blica, con una campagna di raccolta
fondi, trovammo tanta solidarietà e tan-
te risposte da parte di molti. Un noto
grafico, ad esempio, che lavorava al-
l’epoca per un grande quotidiano na-

zionale, si prestò volentieri a immagi-
nare un bozzetto per la locandina
pubblicitaria della manifestazione e ne
venne fuori il tradizionale “omino”, con
la testa a forma di cuore, che offre una
piantina : fu un successo ed ancora oggi
è il simbolo dell’iniziativa, peraltro co-
piato anche da altre Sezioni provincia-
li della LILT.

La prima edizione di quella che
venne denominata “Giornata della Spe-

Giornata della Speranza, per una storia

Il classico appuntamento LILT con la campagna 
di raccolta fondi, all’inizio di dicembre di ogni anno, 

si tiene ormai da oltre un quarto di secolo. Tanta la strada
percorsa dalla prima edizione del 1992, grazie all’apporto

generoso e determinante di centinaia di volontari
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ranza” si tenne in diciannove comuni
della provincia di Lecce (prevalente-
mente dell’area centro-sud) e portò alla
vendita di 8000 piantine. Fu un in-
dubbio successo, cui contribuirono,
con grande generosità, diverse asso-
ciazioni di volontariato, che si offriro-
no di collaborare con la LILT. Ci piace
ricordare i volontari Donatori di Sangue,
le Associazioni di Artigiani, gruppi
parrocchiali, insegnanti, circoli Pro-
Loco, e così via.

Tanta attenzione fu di grande con-
forto e ci spinse ad intensificare i no-
stri sforzi, per estendere sempre più gli
ambulatori ed i servizi gratuiti offerti
alla popolazione.

Col passare degli anni e con la cre-
scita della LILT in provincia, grazie al-
l’apporto di molti nuovi volontari e del-
la richiesta di apertura di nuove sedi,
la macchina organizzativa per la “Gior-
nata della Speranza” è divenuta via via

più complessa, ma grande comunque è
stata la soddisfazione per i traguardi
raggiunti nel tempo.

Quelle 8000 “stelle” del 1992 sono
divenute oltre 30.000 oggi, e i comu-
ni coinvolti sono ormai circa novanta,
coprendo quasi tutta la provincia di Lec-
ce.

Immutata nel tempo è la forza soli-
daristica che muove tanti volontari e vo-
lontarie a proporsi nelle piazze nella tra-
dizionale giornata dell’8 dicembre,
scelta fin dalla prima edizione dell’ini-
ziativa, quale data per l’evento. E il no-
stro grazie deve doverosamente coin-
volgerli tutti quanti, come pure tutte
le associazioni che, credendo nel nostro
operato e nella nostra funzione sul ter-
ritorio, continuano ad essere al nostro
fianco in questa giornata.

E gli obiettivi della manifestazione
si sono via via arricchiti nel tempo. Se,
all’inizio, si chiedevano fondi per so-

stenere l’attività di prevenzione svol-
ta nei nostri ambulatori, (presso i
quali, va ricordato, il personale opera-
va, ed opera, gratuitamente), e per
aprirne di nuovi, allo scopo di coprire

capillarmente il territorio, in prosieguo
si è aggiunto l’importante ed ambizio-
so progetto del Centro “Ilma”, struttura
complessa, centro di ricerca, preven-
zione e riabilitazione, che sorgerà alle
porte di Gallipoli.
Quel germe gettato
anni fa ora è giun-
to finalmente a ma-
turazione, come ri-
feriamo altrove in
queste pagine, e
oggi siamo in dirit-
tura d’arrivo : i la-
vori inizieranno en-
tro quest’anno e alla
fine il Salento potrà
contare su una
struttura all’avan-
guardia per la lotta
ai tumori.

Il merito di tutto
ciò è dovuto proprio

all’opera silenziosa ed efficace svolta da
centinaia di volontari che nelle piazze
si sono impegnati in questi anni a ven-
dere le “stelle di Natale”.

Ed il pensiero doverosamente va ai
tanti pazienti che, vivendo sulla propria
pelle il dramma della malattia, e per
questo fortemente motivati, si sono
spesi e si spendono in prima persona
nella campagna di raccolta fondi. Mol-
ti di loro non sono più tra noi e vo-
gliamo pertanto ricordarli con affetto.

Vogliamo infine sottolineare un fat-
to, di cui siamo orgogliosi : non un
centesimo di quanto è stato raccolto e
messo da parte per la realizzazione del
progetto e per sostenere le nostre at-
tività viene da Istituzioni pubbliche.
Tutto è frutto esclusivo dei contributi
e delle offerte dei cittadini e della po-
polazione, che hanno risposto alle no-
stre campagne e che ci hanno accordato
fiducia.

In oltre vent’anni, tanta strada è sta-
ta compiuta, tanto si è seminato nel-
le coscienze e nelle intelligenze. E tan-
to, a dire il vero, si è raccolto ed è ve-
nuto.

Su questa strada continueremo,
avendo come simbolo e compagna di
viaggio la “stella della Speranza”.

DOSSIER | 100 NUMERI DELLA NOSTRA RIVISTA
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ATTUALITÀ

Uno studio recente (il primo del
suo genere) mette in evidenza
l’impatto dello status sociale

sull’incidenza di tumori in Francia. Da
un decennio, è stato osservato che i
tumori dipendono da molti fattori am-
bientali. E il fattore più decisivo sem-
bra essere l’ambiente socio-econo-
mico, che comprende il luogo in cui
si vive, la famiglia e la rete amicale,
l’esposizione professionale e i com-
portamenti alimentari.

Classe sociale e cancro, 
un nesso accertato

In questo studio, l’ambiente socio-
economico degli individui è stato mi-
surato sul luogo di vita del paziente,
attraverso l’indice aggregato europeo
di privazione sociale (EDI). La stes-
sa natura di questo indice, trasferibile
da un paese all’altro, permette di pre-
vedere nei prossimi anni la conduzione

di simili studi su scala internaziona-
le.

Per quantificare e qualificare l’in-
fluenza dell’ambiente sull’incidenza
del cancro, lo studio ha utilizzato i
dati dei registri tumori relativi a qua-
si 190.000 persone, acquisiti tra il
2006 e il 2009. Quello che emerge è
incredibile. L’ambiente socio-econo-
mico influenza in modo diverso il ri-
schio di cancro, a seconda della lo-
calizzazione del tumore. Così, i tumori
della testa, del collo, dello stomaco,
del fegato, del pancreas e della cer-
vice uterina sarebbero più numerosi
tra le persone svantaggiate. Una ten-
denza che può essere spiegata con
fattori socialmente determinati, qua-
li il comportamento alimentare scor-
retto, il fumo, la mancanza di sport,
l’esposizione professionale o gli in-
quinanti atmosferici.

I risultati mostrano anche che il
melanoma, i tumori dell’ovaio e del-

la prostata si osservano invece più fre-
quentemente nelle persone che vivono
in un ambiente sociale agiato. Per il
cancro della prostata, queste diffe-
renze possono essere dovute alla
pratica dello screening e agli ecces-
si di diagnosi che esso comporta. Per
altre forme, i fattori di rischio devo-
no essere ancora identificati.

Minor sopravvivenza 
nelle persone povere

Se lo studio ha dimostrato che l’am-
biente socio-economico influisce sul
rischio di sviluppare un cancro, il tas-
so di sopravvivenza è sistematica-
mente peggiore nei gruppi più svan-
taggiati. Nonostante l’esistenza di un
potente sistema di protezione socia-
le, i pazienti più poveri hanno sem-
pre meno probabilità di curarsi ri-
spetto ai pazienti più ricchi.

Classi sociali e tumori
È ormai accertato che le condizioni economiche e lo status sociale 
hanno un ruolo importante nella comparsa di alcuni tipi di cancro. 

I risultati di uno studio condotto in Francia
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LA LILT

Il progetto Geneo
È ormai in fase di compimento l’importante ricerca promossa dalla LILT
di Lecce per conoscere lo stato di salute dei terreni salentini e la loro
eventuale correlazione con l’elevata incidenza di neoplasie nella nostra
provincia. A gennaio del prossimo anno i risultati

Il progetto GENEO è ormai da tempo in
fase operativa. Sono stati infatti ul-
timati i carotaggi del suolo nei 32 Co-

muni coinvolti.
Inoltre, presso i laboratori dell’Uni-

versità del Piemonte Orientale, sono sta-
ti eseguiti i test di genotossicità per qua-
si la metà dei prelievi effettuati.

Sono stati completati i test chimici e
biologici previsti dal progetto.

Il gruppo di lavoro presso l’Università
del Salento intanto continua ad elabora-
re i dati storici di epidemiologia e delle

matrici ambientali, ai fini della creazio-
ne di un programma informatizzato di cor-
relazione tra fattori ambientali e dati epi-
demiologici (DSS, Decision Support Sy-
stem).

Alla luce dello stato di avanzamento dei
lavori, appare realizzabile il rispetto dei
tempi previsti di chiusura dello studio (no-
vembre-dicembre 2017).

E possiamo annunciare, con soddisfa-
zione, che a gennaio del prossimo anno
saranno finalmente resi noti e messi a di-
sposizione i risultati del progetto.



18 Lega contro i Tumori | Dicembre 2017

LA LILT

Un grande successo e tan-
ta partecipazione, soprat-
tutto di giovani, ha fatto

registrare anche quest’anno il
Corso di Aggiornamento “Am-
biente e Salute”, giunto all’un-
dicesima edizione e tenuto, ad
iniziativa della LILT, a Lecce
presso l’Università del Salento
(Centro Ecotekne).

Immaginare la Puglia del
2050 è stato il tema della ma-
nifestazione di quest’anno, con
contributi di autorevoli rap-
presentanti del mondo della Ri-
cerca e delle Istituzioni. Il fine
era quello di promuovere una ri-
flessione consapevole e condi-
visa - nonché l’assunzione di re-
sponsabilità comunitaria e isti-
tuzionale - per giungere a pro-
porre un ideale praticabile di Pu-
glia, cui concorrere insieme per
obiettivi di benessere e di salute
dei luoghi di vita, di crescita, di
lavoro. Ciò nel segno della le-

zione dell’epidemiologo britan-
nico Geoffrey Rose, il quale af-
fermava che “la Medicina e la
Politica non possono e non de-
vono essere tenute separate
perché le determinanti primarie
delle malattie sono prevalente-
mente politiche e sociali, quin-
di i relativi rimedi devono essere
anche politici e sociali”. 

Particolarmente seguite sono
state le relazioni del Prof. Ste-
fano De Rubertis, dell’Universi-
tà del Salento; del Dr. Maurizio
Portaluri, dell’Ospedale “Perrino”
di Brindisi; del Dr. Ivan Stomeo,
Sindaco di Melpignano, Re-
sponsabile ANCI per Rifiuti ed
Energia; e del Dr. Carmine Ce-
rullo, oncologo della LILT di Lec-
ce.

Oltre cento persone hanno se-
guito con estremo interesse i la-
vori del corso. Molti gli studenti,
accompagnati dai loro inse-
gnanti.

XI Corso di Aggiornamento 
“Ambiente e Salute”

Grande successo dell’iniziativa tenuta a Lecce presso l’Università del Salento il 14 ottobre scorso
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Lo scorso 19 ottobre è stata inau-
gurata a Leverano una nuova sede
della LILT. Venendo incontro alle ri-

chieste dei volontari, è stato individuato
un locale più idoneo, messo a disposi-
zione in comodato d’uso da parte di pri-
vati, per ospitare più degnamente le
molteplici attività della Delegazione, un
sodalizio sempre più dinamico, guida-
to dallo storico referente, Marcello
Martina.

Dopo la benedizione del nuovo sta-
bile (in Via Montegrappa, 5), si è tenuto
nella Sala Consiliare del Comune un pub-
blico incontro, cui hanno partecipato
numerosi cittadini, vivamente inte-
ressati.

Sono intervenuti il Sindaco di Leve-
rano, Marcello Rolli, e, per la LILT, An-
tonio Micaglio (vicepresidente), Giu-
seppe Serravezza (responsabile scien-
tifico) e Marcello Martina (referente di
Leverano).

Nella nuova sede, sono stati attiva-
ti ulteriori servizi, come le visite di pre-
venzione clinica, oltre a quelli tradi-
zionalmente offerti dai volontari. Ri-
cordiamo, in particolare, il trasporto
gratuito dei pazienti oncologici del nord
della provincia che necessitano di cure
nelle strutture ospedaliere.

Per ogni necessità e per informazioni,
ci si potrà rivolgere al seguente numero
telefonico: 3271232425 (dal lunedì al
venerdì, ore 17-19).

LA LILT

La nuova sede LILT a Leverano
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17 settembre. Si è tenuta presso il
Nuovo Cinema Paradiso di Melendugno
l’asta di beneficenza pro Centro Ilma, pro-
mossa da Davide Marullo a conclusione
della sua personale mostra fotografica. Le
foto aggiudicate, aventi come soggetto
il nostro splendido mare, hanno permes-
so di raccogliere un cospicuo contributo
che l’autore ha interamente devoluto alla
LILT per il Centro Ilma.

22 ottobre. Presso il Nuovo Cinema Pa-
radiso di Melendugno è stato presenta-
to lo spettacolo di teatro partecipato “Cit-
tà Invivibili”, frutto di un laboratorio che

ha coinvolto un gruppo di cittadini, co-
siddetti non attori, con la regia di Chia-
ra D’Ostuni, sul tema dell’inquinamento
ambientale sul nostro territorio. Il rica-
vato è stato devoluto al Centro Ilma. Si
sono tenute contemporaneamente la
collettiva fotografica itinerante Intubo,
racconti e visioni NO TAP, a cura di Ales-
sandra Tommasi ed Alberto Caroppo, e la
mostra pittorica Ur-Banned a cura di Ema-
nuela Sergi.

28 ottobre. Si è svolto, presso la Sala
Convegni dell’Istituto Comprensivo di Me-
lendugno, il convegno “Salvaguardia del

territorio e salute pubblica”. Dopo il sa-
luto della presidente provinciale LILT,
Dr.ssa Marianna Burlando, si sono tenu-
te le relazioni “Modelli di sviluppo e so-
stenibilità ambientale” (Arch. Antonio Co-
stantini); “I costi ambientali dell’ap-
provvigionamento energetico: il caso
Salento” (Ing. Antonio De Giorgi), ed
“Epidemiologia e prevenzione primaria: il
progetto Geneo della LILT di Lecce” (Dr.
Carrmine Cerullo). Ha concluso i lavori il
Dr. Giuseppe Serravezza, responsabile
scientifico della LILT di Lecce. 

In qualità di Presidente dell’Associa-
zione di Promozione Socio-Culturale
“ViviAmo Insieme...Charadreon”, vo-

glio esprimere a nome mio e di tutti i soci
che rappresento, un sentito ringraziamento
a tutti voi per la vostra presenza e di-
sponibilità. Il vostro gesto di aprire le por-
te della vostra associazione sono motivo
per tutti noi di una profonda riflessione,
in quanto è la testimonianza di un desi-
derio comune di costruire e promuovere
una nuova visione dell’associazionismo che
supera l’individualismo in vista di un bene
comune; e, in questo caso specifico, il
bene della comunità di Aradeo.

La vostra Associazione ha creduto, e per
questo ve ne siamo grati, nella bontà e
nella trasparenza dei nostri progetti, nei
quali avete trovato e continuerete a tro-
vare un denominatore comune, nelle
azioni di aiuto e solidarietà a favore del-
le persone meno fortunate della nostra co-
munità.

Pertanto, sono sicura che quello di oggi
non è altro che il primo passo di un lun-
go cammino per le nostre associazioni, che
da oggi in poi ci porterà a lavorare insieme
per raggiungere traguardi sempre più
grandi e più importanti. Per tale ragione

vorrei ringraziare la LILT, in modo parti-
colare la Presidente provinciale, Dott.ssa
Marianna Burlando e il Responsabile
Scientifico, Dott. Giuseppe Serravezza, che
hanno accolto la nostra richiesta di ospi-
talità nella vostra sede di Aradeo.

Un caloroso saluto anche a tutti i let-
tori della rivista ai quali rivolgo l’invito
di venirci a trovare, perché nella fatti-
specie, oltrepassata la nostra/vostra por-
ta entreranno non in una ... bensì in due
associazione contemporaneamente! Vi
aspettiamo (Maria Stella Giaracuni - Pre-
sidente Associazione “ViviAmo Insie-
me….Charadreon”).

Eventi a Melendugno

Associazioni 
insieme 
ad Aradeo
La Delegazione LILT di Aradeo si avvale 
della collaborazione e dell’attiva presenza
dell’Associazione ViviAmo Insieme…Charadreon,
che ospitiamo nella sede cittadina.
Pubblichiamo il discorso tenuto dalla presidente
in occasione della cerimonia che ha sancito 
il gemellaggio tra i due Enti
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Lo scorso 26 ottobre, a Matino, nella splendida sala
del Centro Polifunzionale “Centro Storico”, finemente
addobbato dal personale dipendente di Casa Serena,

e in collaborazione con l’Amministrazione Comunale che
ha provveduto ad illuminare di rosa il Palazzo Marchesale,
anche quest’anno i volontari LILT di Matino hanno or-
ganizzato un incontro divulgativo, nell’ambito della cam-
pagna dedicata alla prevenzione del tumore alla mammella.

Cancro al seno, l’ambiente in causa, è stato il tema pre-
scelto per la manifestazione, seguita da un attento e nu-
meroso pubblico.

Coordinati dal dott. Elio Romano, padrone di casa, si
sono susseguiti gli interventi del dott. Antonio Kovoll,
coordinatore sanitario della struttura (I tumori nelle di-
verse fasce di età) e del dott. Carmine Cerullo, oncolo-
go della LILT di Lecce (Cancro al seno ambiente).

Il dott. Cerullo si è soffermato sullo stato di salute del ter-
ritorio salentino, oggetto di studio approfondito mediante il
progetto GENEO, promosso dalla LILT di Lecce. Ed, in proposi-
to, il Sindaco, dr. Giorgio Toma, ha voluto consegnare perso-
nalmente al dott. Cerullo la richiesta di adesione del Comune
di Matino al progetto.

Numerosi sono stati quindi gli interventi del pubblico con
domande di chiarimenti, a testimonianza della grande atten-
zione suscitata dai relatori.

A conclusione della seata, il Presidente di Casa Serena, dott.
Donato Marsano, ha voluto offrire un ricco e colorato buffet di
frutta, sapientemente preparato dai cuochi e collaboratori del-
la struttura (Tommaso Russo). 

Miggiano, 12-15 ottobre. In occasione della tradizionale
Fiera, i volontari della Delegazione LILT di Montesano Sa-
lentino, guidati dalla Sig.ra M. Antonietta Bortone, han-
no allestito uno stand divulgativo della nostra Associa-
zione, diffondendo molto materiale, a cominciare dalla no-
stra rivista, e pubblicizzando i nostri servizi ed i nostri
progetti. Tantissimi i visitatori. Un piccolo mercatino di
prodotti locali, frutto della dedizione delle volontarie, ha
permesso anche di raccogliere fondi a sostegno della LILT.

Uggiano la Chiesa, 29 ottobre. Grande successo della se-
conda edizione del UGM Bike Tour, promosso dalla loca-

le Delegazione LILT, in collaborazione coll’Associazione Freebike. Il percorso si
è snodato lungo un circuito di 32 km nell’entroterra otrantino. Tantissimi i par-
tecipanti. Il ricavato della manifestazione è stato devoluto alla LILT di Lecce.

Lecce, 18 novembre. Grande concorso di pubblico al Teatro Paisiello, ove la com-
pagnia “Amici del Teatro” di Surbo ha portato in scena la divertente pièce in ver-
nacolo Chiu niuru te cussì nu putia inire. Per espressa volontà delle compagnia,
il ricavato della serata è stato devoluto alla LILT di Lecce, a sostegno della rea-
lizzazione del Centro Ilma.

Collemeto, 23 novembre. Presso l’Oratorio della Parrocchia “Madonna di Co-
stantinopoli, è stato celebrato con una pubblica manifestazione il ventennale del-
la locale Delegazione LILT, guidata con grande passione dallo storico referente
Michele Perrone, che ha fatto “gli onori di casa” ai tanti cittadini che hanno par-
tecipato. Presenti il Sindaco di Galatina e l’Assessore alla Cultura della stessa cit-
tà. Hanno porto la loro testimonianza la ginecologa, dr.ssa Eugenia Sbano e il
dermatologo, dr. Gioacchino Vergallo, che da sempre prestano opera di volontariato
alla LILT di Collemeto. Ha chiuso i lavori il responsabile scientifico della LILT,
dr. Giuseppe Serravezza.

LA LILT

Cancro al seno 
e ambiente, 
convegno a Matino

Le altre iniziative
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Ottobre rosa
Grande impegno dei volontari e volontarie 

della LILT di Lecce nel mese tradizionalmente 
dedicato alla prevenzione del tumore del seno
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LA LILT

Ottobre rosa
Grande impegno dei volontari e volontarie 

della LILT di Lecce nel mese tradizionalmente 
dedicato alla prevenzione del tumore del seno
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La Delegazione cittadina della
LILT a Lecce ha potenziato le pro-
prie attività. Accanto alle con-

suete visite specialistiche gratuite in
oncologia, senologia e dermatologia,
si sono aggiunte la consulenze nu-
trizionistiche, fisiatriche e il sostegno
psicologico (supporto ai pazienti e alle
famiglie, corsi di training autogeno).

Inoltre, altri spazi della struttura
sono offerti gratuitamente per labo-
ratori coworking. Obiettivo dell’ini-
ziativa è quello di coinvolgere i gio-
vani, cui si offrono gratuitamente spa-
zi funzionali allo studio e/o al lavo-
ro o allo sviluppo di progetti in linea
con i fini istituzionali della LILT. Nei
fine settimana sarà possibile utilizzare
le sale per workshop, corsi, semina-

ri. In particolare, gli associati po-
tranno usufruire di una sala riunioni,
una sala open space con libreria, una
sala ufficio & relax, rete wifi illimitata
e gratuita a fibra ottica, servizio il-
limitato di telefonia, servizio di co-
pisteria e angolo ristoro. 

In questa prospettiva, rientra an-
che il laboratorio di teatro parteci-
pato, progetto curato da Chiara
D’Ostuni, ed avviato nei locali della
sede di Lecce. Col coinvolgimento di
“non attori”, ha già portato alla ela-
borazione e messa in scena (a Lecce
e Melendugno, per ora) dello spetta-
colo “Città Invivibili”, momento di for-
te riflessione sui temi relativi ad “Am-
biente e Salute”, del tutto in linea con
l’impegno della LILT.

La Delegazione di Lecce 
amplia le proprie attività

Contatti 

Tel: 329/4954528 
(dal lunedì al venerdì, 
10.00 - 12.00 / 16.00 - 19.00) 
e-mail: lecce@legatumorilecce.org. 

Per il progetto 
“Spazi Coworking Lilt Lab”: 
marketing@legatumorilecce.org

Orario di apertura
Lunedì - Mercoledì - Venerdì: 
9.00-11.00. 

Dal Lunedì al Venerdì: 
16.30-18.30.


